	Le eventuali variazioni del tasso saranno applicate alle  operazioni concesse dopo la data di entrata in vigore delle variazioni stesse.

Ai mutuatari fanno carico le commissioni e le spese inerenti l’istruttoria delle domande di  finanziamento, le imposte i bolli.

ART.8

Saranno ammessi al contributo solo gli interventi edilizi da iniziare al momento della richiesta.

ART.9

Nell’assegnazione dei contributi verranno adottati i criteri di priorità indicati nell’apposita normativa comunale. La graduatoria degli aventi diritto al contributo verrà approvata con determina del Dirigente a seguito di apposita conferenza interna dei servizi e dopo il parere consultivo della commissione consiliare urbanistica.

ART.10

I finanziamenti verranno concessi ed erogati secondo le leggi vigenti nonché le norme statutarie  e regolamentari della banca, ai cui organi amministrativi è demandato il giudizio insindacabile sulla concedibilità o meno del finanziamento richiesto e previa comunicazione del Comune alla Banca sulla concessione del contributo.
ART.11

La concessione del contributo è subordinata alla verifica della congruità  dei preventivi di spesa ed è revocabile da parte dell’amministrazione comunale quando l’opera non venga eseguita conformemente al progetto originario o alle eventuali varianti comunque approvate dall’Amministrazione Comunale.

ART.12

La misura del contributo concesso dall’Amministrazione al mutuatario sarà determinata dal Comune e comunicata alla Banca contemporaneamente all’inoltro della richiesta di finanziamento ammessa ai benefici della convenzione. Il contributo sarà corrisposto dal Comune direttamente ai singoli mutuatari tramite la Banca convenzionata.
	A tal fine la Banca invierà all’Amministrazione comunale un prospetto periodico contenente l’indicazione dei prestiti erogati e dei contributi a carico dell’Amministrazione comunale che provvederà sollecitamente all’accreditamento dei contributi impegnati per la successiva erogazione all’Istituto di Credito.

ART.13

In caso di revoca del contributo da parte dell’Amministrazione comunale verrà data immediata comunicazione alla banca.

La revoca del contributo può determinare a giudizio della banca la decadenza del beneficio del termine ex art.1186 del codice civile fermo restando il diritto della banca ad agire nel modo che riterrà più opportuno per il recupero delle somme ad essa dovute per linea capitale, interessi e spese.

ART.14

Alla banca spetta comunque il diritto di recedere, qualora ne ravvisi l’opportunità a proprio insindacabile giudizio secondo le norme, i modi e i termini di legge, dai finanziamenti posti in essere nonché di provvedere a quelle iniziative che riterrà più opportune per la tutela dei propri diritti di credito e per il recupero di quanto ad essa dovuto in linea capitale, interessi e spese.

ART.15

Nel caso di estinzione anticipata dei finanziamenti posti in essere sia per volontario pagamento da parte del debitore sia per rescissione del finanziamento stesso da parte della banca, questa ne darà   immediata comunicazione al Comune con lettera raccomandata  a.r., senza che ne consegua il rimborso del contributo.

ART.16

La presente convenzione ha validità dalla data di pubblicazione del relativo bando per un anno, fatti salvi i prestiti già concessi e s’intende prorogata per un anno di anno in anno qualora non venga disdetta da una delle due parti due mesi prima della relativa scadenza.
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SANSEPOLCRO – CITTA’ D’AUTORE

UN’IMMAGINE DA SALVAGUARDARE
CONVENZIONE CON GLI ISTITUTI DI CREDITO DI SANSEPOLCRO PER INTERVENTI EDILIZI NEL CENTRO STORICO E ZONE ESTERNE

                                                                                                     Al Comune di Sansepolcro


Servizio urbanistica

Prot. n. 
Via Matteotti n.10


52037 – Sansepolcro


Spett.le Istituto di credito


…………………………………


…………………………………


…………………………………

OGGETTO: richiesta di contributo di 3 punti sul tasso d’interesse applicato dalla Banca sul finanziamento per intervento di recupero edilizio. Delibera di Consiglio Comunale n.33 del 31.03.2010

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________

Nato a _____________________________ il ______________  c.f. _________________________________

residente in ___________________Via ____________________________  n.____ CAP_________________ 

prov. _________ in qualità di ________________________________________________________________

dell’edificio posto in Via _______________________________________ n. ________    di Sansepolcro

CHIEDE
La concessione di contributo in conto interessi del 3% su prestito di € _____________________ da contrarre

con l’Istituto di credito convenzionato ______________________________________________________
sede di Sansepolcro, da ammortizzare in anni ……………. con rate mensili per l’esecuzione delle  seguenti opere edilizie qui sommariamente descritte e meglio illustrate negli allegati prodotti :

	DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE


	SPESA PREVENTIVATA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	TOT. €

	
	


DICHIARA
· Di conoscere e accettare integralmente le condizioni di concessione del prestito come da convenzione in calce;

· Che gli interventi edilizi per i quali si chiede il finanziamento non sono ancora iniziati al momento della richiesta;

· Il proprio impegno a presentare all’Istituto di credito prescelto regolare richiesta di concessione di piccolo prestito personale con tutte le informazioni necessarie alla sua istruttoria.

ALLEGA: 


· relazione tecnica;

· computo metrico estimativo dei lavori da ammettere a contributo, comprensivo delle spese tecniche e generali nella misura massima del  12%;

· tavole e planimetrie;

· particolari costruttivi;

· fotografie dello stato attuale su cui l’intervento dovrà esser fatto.

Sansepolcro lì _____________




FIRMA LEGGIBILE


_____________________________

	CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI SANSEPOLCRO E LA BANCHE CITTADINE

	ART.1

Il Comune di Sansepolcro, al fine di incentivare interventi edilizi per il recupero del patrimonio architettonico, s’impegna a concedere contributi in conto interessi a coloro che intendano procedere a:

1. interventi di manutenzione straordinaria in edifici situati nel centro storico ed, eccezionalmente, nelle zone esterne qualora si tratti di immobili di particolare pregio storico -  architettonico, comprensivi del restauro conservativo degli elementi decorativi in pietra o altro materiale quali portali, stemmi, nonché il recupero degli infissi;

2. revisione degli elementi di arredo urbano così come definiti dall’art.29 del regolamento edilizio: mostre, vetrine, bacheche, insegne, emblemi commerciali e professionali, iscrizioni, pitture, fotografie, cartelli pubblicitari ecc. comprendente la loro rimozione totale o parziale, l’eventuale sostituzione con elementi più adeguati all’ambiente.

ART.2

I contributi verranno concessi per interventi da realizzarsi nelle zone interne alla cinta muraria ed eccezionalmente nelle zone esterne con le modalità previste nella normativa di cui alla delibera consiliare n.189 del 06 maggio 1988 e successive.

ART.3

Sono oggetto di finanziamento le iniziative di manutenzione straordinaria, risanamento, restauro di edifici e di elementi di arredo urbano.

Gli interventi dovranno comunque essere compatibili con la normativa urbanistica vigente, con i regolamenti comunali e con la specifica normativa sopra richiamata.

ART.4

Sono soggetti all’iniziativa i proprietari degli immobili, gli usufruttuari e conduttori, allo scopo autorizzati con dichiarazione autentica del proprietario dell’immobile.


	ART.5

Ciascun finanziamento erogato dall’istituto di credito non  potrà superare la somma di € 15.439,71 e sarà coperto dal contributo del Comune in conto interessi in modo da ridurre di 3 punti il tasso di interesse a carico del beneficiario.

I contributi saranno liquidati semestralmente a rate costanti.

Il contributo sarà altresì cumulabile con contributi previsti per le stesse iniziative da leggi, regolamenti e convenzioni particolari, sempre che la cumulabilità non sia espressamente vietata dalle predette normative.

ART.6

Le domande dovranno essere indirizzate, in duplice copia, al Sindaco del Comune di Sansepolcro e all’Istituto di credito dal proprietario dell’immobile o dall’usufruttuario o dal conduttore autorizzato con dichiarazione autentica del proprietario dell’immobile  .

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione :

· descrizione analitica dell’intervento;

· progetto tecnico e computo metrico estimativo dell’opera;

· tutti gli altri documenti che l’istituto di Credito riterrà necessari per l’istruttoria relativa alla forma di finanziamento richiesta.
ART.7

· La forma di finanziamento prevista è tassativamente la seguente:

· piccoli prestiti personali di importo non superiore a  € 15.493,71;

· il tasso di interesse sarà il migliore consentito dalle condizioni di mercato, ma comunque non potrà essere superiore a quello di riferimento ministeriale vigente per l’edilizia convenzionata e agevolata al momento del perfezionamento della concessione.

Il tasso sarà rivedibile in relazione all’andamento del mercato finanziario a richiesta di una delle parti che sottoscrivono la presente convenzione, con semplice scambio di corrispondenza senza che ciò implichi disdetta dell’accordo.
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